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La scena è in una prigione, in una qualche parte del mondo

PROLOGO - Da questa prigione si esce solo coi piedi avanti

GUARDIANO

Ho letto, tempo fa, in un volume

che l'uomo nasce libero del tutto

e che sono solo le convenzioni

di questa nostra società cattiva

a far di lui lo schiavo di se stesso

E' una questione alquanto dibattuta

in quei paesi che si dicon liberi...

han scritto tanto su questo argomento

l'han dibattuto a lungo, sezionato

analizzato i colti luminari

di quei paesi che si dicon liberi

E invece, guarda un po', dalle mie parti

non è per niente un tema

all'ordine del giorno.

Per quanto consta me,

per quel che mi riguarda

in tutta la mia vita

non mi sono mai chiesto

se l'uomo nasce libero

o se piuttosto nasce

già schiavo, prigioniero.

E non è per pigrizia, nient’affatto

il fatto è, piuttosto,

che è una domanda strana inopportuna

per uno come me che di lavoro

fa il guardiano dentro una prigione:

gente libera, qua

ne ho sempre vista poca.

Da questa prigione si esce

Solo coi piedi avanti

Al mattino c’è la chiama

I condannati a morte si alzano

E salgono le scale per uscire.

Quelli che non vengono chiamati

restano prigionieri

e dentro il loro cuore si rallegrano.

E’ una prigione questa

In cui nessuna spera mai

Di potere uscire.

Certo, la  mia prigione 

non è proprio un modello

di correttezza, no:

non permettiamo visite

non diamo l'ora d'aria

ed il guardiano può

entrare quando vuole

a discrezione sua

nelle celle di tutti

uomini e donne...

di giorno e di notte...

roba tosta, credetemi.

Da noi non c'è l'assistente sociale

i magistrati non si vedon mai

e di telefonare all'avvocato

non se ne parla proprio

Se la gente che si dice civile

pensasse veramente

quel che facciamo ai nostri prigionieri

ci resterebbe male

ci soffrirebbe molto

e siccome la gente

che si dice civile

ci tiene a stare bene,

a starsene tranquilla

fa sempre finta che non esistiamo...

Un lavoro difficile

forse impopolare

una dura occupazione, la mia;

mica faccio il guardiano

di ladri di galline

mica faccio la guardia ad assassini

ad adulteri o a gente

che fa  la borsa nera!

Nient'affatto, mi occupo

di questioni molto più interessanti.

io lavoro per lo più con coloro

che deviano dalla giusta via

coloro che non sanno rigar dritti

che si mettono in testa

idee bizzarre e schiocche.

Perché la mia prigione

non è un penitenziario

per reati comuni.

I clienti di questa galera

sono persone che si son macchiate

di reati che l'occidente chiama

reati d'opinione.

Mettere sotto torchio, interrogare

più che fare la guardia ai prigionieri

spurgare le coscienze

è il mio lavoro e capite bene

che i miei clienti sono liberi forse

di piangere, pregare il loro Dio

sbattere il capo al muro

tagliarsi le vene con le lamette

ma certo non son liberi da me.

Lavoro a tempo pieno...

sempre attaccato a loro, a far domande

sempre presente in ogni momento

ad ogni istante temono

un rumore di passi

la sbarra della cella che sbatacchia

e annuncia la mia visita...

e più costoro sperano

che io non mi presenti

più li tormento senza dare tregua.

Se li guardate bene, i miei prigionieri

vedrete che non son più nemmeno

uomini, o donne vere, ma piuttosto

paiono ombre, figure evanescenti

che si muovono in sogno.

Eccolo, è arrivato

è arrivato il mio assistente

ci serviamo talvolta

di gente come lui

di basso livello

per il nostro lavoro...

Certo, è un po' rozzo,

ha modi un poco rudi

e spesso usa un linguaggio

un po' irriverente con quei cristiani

che teniamo in prigione...

ma noi operiamo

soltanto per il bene...

ed il buon fine giustifica i mezzi.

Ora lo seguirò, dato che c'è

qualcuno a cui voglio far visita.

SCENA 1 - Ho fatto tutto quello che mi era consigliato

CRISTIANO RICCO CONVINTO

Andrà bene questa giornata

Ne sono sicura. Oggi non verrà

Non varcherà la porta della mia stanza

Ne sono certa come della vita

Non sentirò il rumore dei suoi passi

CRISTIANO RICCO PENTITO

Lo sento, lo sento, oggi verrà da me.

Già mi pare di udire 

i passi dei suoi stivali

Risuonare per il corridoio

Di già vedo la porta che si apre

E l’ombra, l’ombra scura che avanza.

CRISTIANO RICCO CONVINTO

Eppure, certo, non ho certezza vera

Solo una sensazione

CRISTIANO RICCO PENTITO

Certo, sarebbe bello se non venisse 

CRISTIANO RICCO CONVINTO

E’ pur sempre possibile che venga

CRISTIANO RICCO PENTITO

Sarebbe così dolce la giornata

CRISTIANO RICCO CONVINTO

Se ha da venire potrebbe

Almeno recarsi da questa, accanto a me!

CRISTIANO RICCO PENTITO

Sarebbe così bello se invece

Di recarsi da me andasse da lei…

GUARDIANO  [Fuori scena]

Dov’è?

CRISTIANO RICCO CONVINTO

Eccolo, la sento

CRISTIANO RICCO PENTITO

LA voce, ci siamo

CRISTIANO RICCO CONVINTO

Ecco, adesso è il momento…

E ora più che mai il cuore mi pulsa

Impazzito come un martello…

Possibile che mi sia sbagliata

Possibile che venga da me?

CRISTIANO RICCO PENTITO

Speriamo, speriamo bene

Basterebbe che oggi non venisse da me

Mi basterebbe questo non chiedo di più

ALMA

Vivere

Per una vita

Che si consuma lenta, dolorosa

Oppure schioppettante 

Come fuochi di artificio

Che cessano nel vuoto.

Ho fatto tutto quello

Che mi era consigliato

Dagli uomini più in vista

Da quelli più autorevoli

Dai migliori dottori

Del mio popolo.

Ho studiato perché

Mi avevano detto

Che analizzare le cose del mondo

È pratica buona e porta la salvezza.

E quando si studia tenendo la mente aperta

Non è possibile fare altro

Che ciò che ho fatto io

Rendere perfetta la mia vita, 

cercare in ogni istante 

di governare i miei pensieri al meglio

essere onesta, provare amore

anche quando l’anima si rifiuta…

Ho fatto tutto quello che mi era consigliato

Eppure adesso, ora

Che sono qui rinchiusa

Ora che il tempo della verità si appressa

Mi sento tanto sola

tutto mi pare confuso.

Dove sono le certezze 

Che mi accompagnavano?

Dov’è andata quella forza

Che non m’abbandonava mai?

Intermezzo - Non si contano i cipressi sulla strada dell'addio (da “Vecchi Amici” di Carlo Venturino)
SCENA 2 - Son qui per farti male

GUARDIANO

Dov’è la cristiana?

SECONDO GUARDIANO

Eccola la bastarda, nemica della sua gente,

Serva dei padroni del mondo,

sozza sgualdrina bastarda, 

vigliacca traditrice.

Eccola qua, nascosta…

GUARDIANO

Bene, portala qui.

[il secondo guardiano conduce Alma]

SECONDO GUARDIANO

Svelta, muoviti…

A sedere, adesso. Tieni, mangia

GUARDIANO

E adesso, dì quello che devi dire

SECONDO GUARDIANO

La giustizia ha deciso.

Domani mattina

Sarai messa a morte.

ALMA

A morte…! Domani mattina? Così,

subito adesso?

SECONDO GUARDIANO

Domani mattina. A morte.

E se lo vuoi sapere, la morte è poco

Non basta la morte per quelli come te…

GUARDIANO

Ora va’, via, 

lasciami solo con lei.

[il secondo guardiano esce]

ALMA

Subito, adesso…!

GUARDIANO

Non adesso, domani mattina.

E fino a domattina dovremo stare assieme

E parlare. Vuoi fumare?

ALMA 

Non fumo, grazie. Chi sei?

GUARDIANO

Io sono il tuo guardiano

ALMA

C’è bisogno di un guardiano… per me?

GUARDIANO

Di questi tempi sì.

C’è sempre bisogno di un guardiano

Specie in casi come il tuo…

Sei condannata a morte perché

Ti sei fatta cristiana. 

Il più grande reato

In questa nazione

Cosa ti ha spinto a tradire il tuo mondo

A lasciare la famiglia, a lasciare i tuoi amici?

ALMA

Parli di cose d’uomini

O di cose di Dio?

Mi rimproveri perché

Non credo più a quello 

che voi mi avete insegnato

O perché credo nel mio Dio?

GUARDIANO

Ti si rimproverano 

entrambe le cose.

Cosa ti ha spinto

Ad essere Cristiana?

Forse qualcosa 

Che hai visto in TV

O forse qualche libro straniero

Che ti è finito in mano? 

Vuoi sapere una cosa?

Sei stata sfortunata.

La gente come te, in genere, 

la passa liscia…Non fai parte

di nessuna Chiesa clandestina… [sfoglia un incartamento]

La gente come te, gli isolati

Di solito la fanno franca.

Ti avevano trovato in casa una Bibbia…

Crimine da nulla, reato trascurabile…

Eppure ti è andata male…

Un funzionario attento ha perquisito le tue cose

E ha scoperto il diario… lo ha letto, 

ed è uscito fuori tutto…

… che ti eri battezzata, e il nome

del prete che ti ha fatto cristiana…

ALMA

Avete preso anche lui?

GUARDIANO

Non so… Pensa che buffo:

catturata, scoperta

per via del tuo diario…

Abitudine tipica

delle persone colte

tenere un Diario:

registrare gli eventi

giorno per giorno:

abitudine tipica

di chi ha paura

di perdere se stesso.

E proprio l’abitudine

di tenere un diario

alla fine ti ha perduta.

ALMA 

Avete catturato anche il Padre?

GUARDIANO

Che differenza fa per te?

Tu sai la tua sentenza.

domani sarà eseguita.  

Tu sei cancellata, di te

non resterà più niente!

Niente rimarrà del tempo tuo

di tutti i libri di cui ti sei nutrita

non resterà più niente. Delle speranze

delle tue gioie, dei sogni tuoi

non resterà più niente.

ALMA

La morte è un attimo. Non ho paura

GUARDIANO

Lo vedremo, questo lo vedremo.

Domani avrai la morte e lo vedremo

però fino a domani resterai con me;

Hai sentito che ha detto il mio aiutante? 

“Non basta la morte per quelli come te”.

Sai perché sono qui?

Son qui per farti male

per vedere i tuoi occhi tremare

son qui per vederti umiliata

per vederti sudare di lacrime.

Sarò per te il martello del dolore

affinché sia chiaro a tutti

che gente siete voi.

picchierò la tua anima fino a farla piegare

Strizzerò la tua mente… e alla fine 

Sarà pulita di tutte le sciocchezze

Che vi hanno messo dentro.

Sai che lavoro facevo

prima di fare il guardiano?

Lavoravo nel frantoio di mio zio.

Aveva un torchio, lui. 

Da un lato entravano le olive, 

e il torchio le spremeva

fino ad estrarne il succo, l’olio profumato. 

Sarò come un torchio per te

e come un torchio io ti spremerò

e domattina, quando morirai

la morte ti sembrerà una liberazione.

Preparati, perché sarà una notte lunga

ALMA

Vedremo.

GUARDIANO

Vedremo… Domani

all’alba, dopo la tua morte

andrò a farmi un bagno;

poi mangerò, e dopo

mi butterò sul letto 

e mi assopirò.

A quell’ora la tua carne

sarà già morta a quell’ora

il tuo corpo comincerà a puzzare

a quell’ora i tuoi occhi non vedranno più 

[BUIO]

SCENA 3  - Eternamente cancellata, io vi cancello

ALMA

Sola, sola di nuovo

LA MORTE

Non sola, non sola del tutto

[luce di taglio sul fondo, compare La Morte]

ALMA

Chi sei?

LA MORTE

Io sono la prima visione.

Sono il primo pensiero

di orrore e sono l’ultimo.

Io sono quella negletta

sono colei  che viene 

sempre dimenticata, 

come se non ci fossi

eppure ci sono.

Sempre messa tra parentesi

come se fossi superflua

eppure sempre presente nei vostri cuori.

ALMA

Sei tu la mia fine?

LA MORTE

Sono il termine della vita, 

e gli uomini che vivono mi chiamano morte.

Io sono i vostri volti

che si faranno bianchi

più pallidi di un raggio di luna

più freddi di un sasso d’inverno

più muti di una maschera di cera.

Io sono i vostri corpi 

che si faranno rigidi

come arbusti seccati

in attesa che i vermi 

li consumino in terra.

Io sono il silenzio profondo

che arriva d’un tratto

a raggelare la gioia 

serena delle vostre case.

Per sempre rimossa dai vostri pensieri

rimuovo la vita dalle vostre carni.

Eternamente cancellata, io vi cancello.

E come ridete lieti quando vi sto lontano

Come vi fate beffe di me

cantate, danzate e bevete…

brillate nella vita lucenti

come le lucciole a giugno 

muovetevi leggeri 

come le stelle del cielo.

Ma la vostra danza

è quella dei fuochi fatui

dalla terra provengono

e alla terra ritorneranno.

Vivete sempre distratti

dal vostro fine ultimo…

Vi accompagnate coi vostri amici

vi fate condurre dalle voglie

vi fate condurre dall’amore

E vi scordate che io

sono colei che conduce.

ALMA

Dove mi condurrai…?

LA MORTE 

E’ questa la prima

domanda. È questa 

l’ultima domanda;

è la domanda di sempre. 

Ti chiedi, cosa sarà di poi?

Un tempo avevate

più fantasia.

Nessuno mi chiede ormai 

cosa sarà durante!

Tutti siete avari di sapere

che cosa succederà di poi…

che cosa vi accadrà…

dove finirete dopo…

Questione oziosa,

domanda inutile, 

pensiero noioso.

Pensa invece all’istante preciso 

In cui la tua vita cesserà

ALMA

Durante… la morte?

LA MORTE

Cancellerò la tua vita…

ma cancellerò i tuoi pensieri?

cancellerò la coscienza?

E se la tua coscienza

non sarà cancellata

verrà liberata?

O resterà piuttosto prigioniera

di un istante eterno

cristallizzata nella postura

dell’ultimo sentimento di vita…?

E quando sarò con te

forse vorrai parlare

e dalla bocca non ti uscirà niente?

Forse vorrai pensare

e non saprai articolare

pensieri nuovi?

O forse più banalmente 

ti vorrai muovere e non ti riuscirà?

ALMA

Dove mi condurrai?

[La morte scompare]

SCENA 4  -  Un ideale d'amore vuoto e disumano

ALMA

Il tempo di morire…

Verrà forse domani

Il tempo di morire

Ma il tempo mio è mio

Ancora posso vivere

Ignorando domani

Non lascerò che il terrore

S’impadronisca di me..

Posso sempre pensare

A qualche altra cosa

Posso sempre

Sospendere il tempo 

fuggire via da me stessa…

GUARDIANO

Hai forse fatto altro

In tutta la tua vita?

ALMA

Che vuoi da me, ancora?

GUARDIANO

Cos’altro hai fatto mai in vita tua 

Se non fuggire via da te stessa?

ALMA

Io non sono mai fuggita.

GUARDIANO

E allora cosa ti ha spinto a scegliere

Di tradire la tua gente,

di lasciare la tua casa,

la tua famiglia?

Cosa hai creduto

di trovare nei discorsi cristiani

che non trovavi nel tuo mondo?

Che cosa ti mancava? La giustizia?

L’amore? Un Dio da adorare?

Non potevi trovare tutto questo

nelle nostre dottrine? 

non ti offrivamo tutto?

ALMA

Non tutto. C’è solo una voce 

che ha osato parlare

di un amore grande

d’un amore senza fine… 

GUARDIANO

Che cara, che brava bambina…

E questo lo hai letto nei libri 

che altri ti hanno comprato

Questo lo hai appreso 

mentre altri mantenevano

la tua vita di parassita?

ALMA

Agli altri devo molto, 

ma ben di più io devo

a chi mi ha dato la vita.

A colui che ha dato un senso

ai giorni miei. 

All’unica voce  che ha osato

parlare di beatitudine

dei poveri di spirito

a colui che  veramente

ha comandato di amare

il nostro prossimo, di amare

i poveri, a colui 

che ha comandato 

di amare  i propri nemici…

GUARDIANO

Amore, amore, amore!

Amare gli altri o piuttosto 

fregarvene degli altri?!

Tu sai che siamo poveri

tu sai che il nostro popolo

soffre la fame. E che da sempre

chi lo ha sfruttato

ha detto di sfruttarlo 

in nome di Cristo!

Non siamo noi, il tuo prossimo

non siamo noi i poveri

che tu dovresti amare?

E invece ci abbandoni

ci lasci soli

E costringi i tuoi stessi fratelli

che ti hanno nutrita

che ti hanno educata

come hanno potuto

col sangue del loro sudore.

costringi i tuoi stessi fratelli

a metterti a morte!

Non siamo noi il tuo prossimo

e non è forse vero

che tu ci tradisci?

ALMA

Non è  così, non è così, 

tu non capisci…

IL GUARDIANO

Capisco sin troppo bene:

tradire gli amici, 

far piangere chi ti vuole bene… 

in nome di un qualche valore astratto

Non è questo l’amore, non l’amore vero.

Questa si chiama ambizione, 

si chiama tracotanza.

E non è forse questo 

Che hai sempre fatto, tu?

Come quando eri piccola, a scuola

non ti ricordi allora 

quanto la facesti piangere?

ALMA

Chi?

GUARDIANO

Lei, la tua cara

amica del cuore…

ALMA

Amica del cuore…

GUARDIANO

Non ti ricordi, 

quando per causa tua

lasciò la scuola?

ALMA

Come fai tu a sapere…?

GUARDIANO

Sappiamo molte cose.

I nostri servizi sono efficienti

cosa ti credi? Sappiamo 

quasi tutto se noi vogliamo.

Non ti ricordi quel giorno, a scuola?

ALMA

Sì, mi ricordo. Lei

Veniva sempre

A casa mia a studiare

GUARDIANO

Tu eri quella brava,

che a scuola era capace

ed il maestro tuo

te l’aveva assegnata

perché tu l’aiutassi…

ALMA

Veniva da me, sì, ma non voleva

studiare. Voleva solo giocare

con me, voleva raccontarmi

le sue cose, voleva…

GUARDIANA

Voleva essere amica tua?

ALMA

Si, si voleva confidare

e mi guardava come se fossi 

l’unica cosa bella che aveva.. 

GUARDIANO

Cosa successe quel giorno?

ALMA

Quel giorno la tradii...

GUARDIANO

Cosa successe?

ALMA

Venne quel giorno, a scuola

suo padre. Un uomo semplice

dai modi grossolani

venne a parlare con l’insegnante.

E l’insegnante si mise a lamentarsi

muoveva le mani e diceva

diceva che non andava bene,

che nonostante l’avesse affidata

a me, sua figlia continuava

a non studiare… a non sapere niente.

Il padre l’ascoltava in silenzio, 

con l’occhio cupo, e l’aria umiliata

Mi guardò deluso

come un  cane bastonato…

E allora io gli dissi

la verità gli dissi

che quando veniva da me

lei non studiava mai, 

che non faceva altro 

che distrarsi, non faceva

che parlarmi di lei, 

delle sue storie…

E allora il padre 

mi guardò strano, 

con gli occhi sbarrati

e poi, senza più sfiorare

con gli occhi l’insegnante

si avvicinò a sua figlia

e, cupo, gigantesco

nel suo silenzio,

le mollo un manrovescio.

Quindi la sollevò da terra

la prese per un braccio e disse

che a scuola non ci sarebbe

andata più

GUARDIANO

E lei, lei che faceva?

ALMA

Piangeva con quegli occhi

suoi grandi e mi guardava

con lo sguardo atterrito

mentre che il padre

la trascinava via…

Non l’ho più vista, da allora…

GUARDIANO

Si sarà chiesta, piccina

perché tu la tradisti…

perché tu la lasciasti sola…

Forse non volevi sembrare

una cattiva insegnante…

Forse non volevi dar l’impressione

di aver mancato, di non aver saputo

farla studiare…

ALMA

No, non per quello.

Ma lei era sempre vicino a me

e non studiava mai…

non pensava che a giocare…

e mi guardava sempre 

con quegli occhi struggenti…

GUARDIANO

E’ vero, forse ti annoiava 

quel suo affetto sincero…

Forse ti dava fastidio

quell’onestà dell’anima?

Ti urtava che qualcuno

sapesse fare quello che tu

non eri capace, voler bene

senza confini, senza pensare

al domani, al futuro

senza pensare ad altro, 

senza preoccuparsi. Mi sbaglio?

ALMA

No, dici la verità.

Era così bella, me lo ricordo

eppure sembrava non saperlo

quegli occhi suoi che mi volevan bene

sembravan metter me prima di tutto…

GUARDIANO

E tuttavia, quando la tradisti

dentro di te pensasti certo

di avere fatto quello che era giusto

che tu eri sincera, la brava 

bambina sincera…

E non è forse lo stesso errore

che fai adesso, non è forse

lo stesso crimine di ora?

Tradire i tuoi fratelli, 

che ti amano, per un ideale 

d’amore vuoto e inumano.

ALMA

Lo so, lo so che  allora

Io feci male, ma ora

no, non è la stessa cosa.

C’è una Persona nel mio cuore

È per Lui, non per un valore,

è per Lui, non è per un’idea.

GUARDIANO

Per Lui? Lo hai visto mai?

Gli hai mai parlato, a Lui?

[pausa]

Cristiani...! Parlano

di amore eterno e intanto

hanno le mani sudate!

SCENA 5  - Apri i tuoi occhi, solleva lo sguardo

ALMA

Vivere, in ogni istante chiari

che il nostro mondo è fragile.

Saper restare fermi come roccia

mentre tutti si sfalda intorno a noi…

LA SPERANZA

Niente è perduto finché resti viva.

CRISTIANO POVERO

E quando la vita stessa ci abbandona

tutto è perduto e niente ci rimane

LA SPERANZA

Niente è perduto finché guardi lontano.

volare in altro, guardare lontano.

ALMA

Come potrò guardare lontano

se non avrò niente con cui guardare?

Può l’aquila volare senza ali?

Senza gli occhi, senza gli occhi 

potrò guardare lontano?

LA SPERANZA

Si sciolga la tua mente

si sciolgano i tuoi occhi. 

Forse che i pesci del mare

hanno mai visto l’Aquila?

forse che  i vermi

che vivon sottoterra

conoscono il volo?

Si sciolga la tua mente,

si aprano i tuoi occhi…

ALMA

Ma la mia vita… i miei giorni

perduti, finiti così, prima del tempo…

senza poter nemmeno salutare

i miei fratelli senza

poter nemmeno 

chieder loro scusa…

LA SPERANZA

Di niente devi chiedere scusa tu.

hai lasciato la tua casa e sei entrata

nella casa di Dio. 

ALMA

Domani vi entrerò.

LA SPERANZA

Domani vi entrerai. Ma il tempo

farà giustizia della tua sofferenza.

Apri i tuoi occhi, solleva il tuo sguardo

guarda lontano e vedi

che ciò che ti succede non è inutile

guarda lontano e vedi 

che il tuo dolore sarà ricordato.

Il mondo non è sordo

Alma, ricorda, il tuo nome

sarà ricordato da tutti i Cristiani.

Scena 6  - Parlano di amore eterno e intanto hanno le mani sudate

ALMA

Sperare, sperare è possibile ancora

È possibile ancora alzare gli occhi

Guardare lontano…

GUARDIANO

In piedi, svelta.

ALMA

E’ già l’ora?

GUARDIANO [scuro in volto]

No. Non è l’ora

[pausa]

Sei fortunata. Nei giorni passati

c’è stata una mobilitazione

in tutti i paesi occidentali.

Il nostro Presidente ha deciso

di offrirti la grazia e convertire

la tua pena.

ALMA

La grazia?

GUARDIANO

In fine dei conti abbiamo

buoni rapporti commerciali

con quei paesi…

Insomma, domani mattina

Sarai tradotta al carcere

dove trascorrerai vent’anni

ALMA

Grazie, mio Dio, signore, io ti ringrazio

sia lode a te grazie mio Dio Signore

per avere allontanato da me

un calice che ancora

non sono pronta a bere.

GUARDIANO

Preghi il tuo Dio, adesso?

ALMA

Non posso?

GUARDIANO

Certo che puoi, fa’ pure.

ALMA [levandosi in piedi]

E’ come svegliarsi

da un incubo.

Non si può dire la gioia

non ci sono parole

per quello che sento.

Mi pare d’aver trovato

una fontana d’acqua fresca

nel mezzo del deserto.

Mi par di star bevendo 

e sento la freschezza del sollievo.

Potrò ancora vedere la luce

potrò sentire il vento sulla pelle

potrò sentire le voci dei miei simili

ancora…Adesso capisco tutto

yutto si è fatto chiaro.

Io ti prometto Dio che d’ora innanzi

ogni mio atto e ogni mio pensiero

sarà un conforto per i miei fratelli.

La vita che mi hai restituito

a te la offro ora e ed in futuro.

GUARDIANO

Rallegrati, certo. [PAUSA]

E tuttavia considera

che beffa crudele sarebbe

se quello che ho detto or ora

fosse una menzogna…

Che beffa sublime

se invece d’essere graziata

tu fossi condannata ancora? 

Se io di sana pianta

mi fossi inventato tutto.

ALMA [impietrita]

Come?…

GUARDIANO

Dico così per dire…

Pensa che crudeltà

sarebbe stata…

ALMA 

E’ falso…?

GUARDIANO

E’ falso? E’ vero?

Sarai graziata? Sarai uccisa?

Morirai? O resterai viva ancora?

Cosa vorresti che io ti dicessi?

ALMA

La verità…

GUARDIANO

Tu non morirai  [ALMA solleva la testa] …adesso. 

Tu morirai domani [ALMA crolla a terra; il GUARDIANO ride fragorosamente]

Che sciocca, a credermi…

Il mondo occidentale

che si mobilita per te…

Capirei se fossi stata 

un’adultera, o un assassina.

In casi del genere

la pubblica opinione del mondo occidentale

si mobilita sempre…

Ma non nel caso tuo….

la gente come te, 

che si converte a Cristo

non fa notizia mai in quei paesi..

ALMA

Aiutami, Signore…

IL GUARDIANO

Non piangere, non ti lamentare…

Non è forse questa, l’essenza più vera

della speranza? Sperare non vuol dire

portare avanti il cuore ad altri luoghi?

Non vuol dire volare in altri tempi?

E non vuol dire essere pronti 

A ricadere a terra,  

aperti ad ogni delusione?

Doversi disilludere ad ogni istante

questo è il destino di chi

tenta l’avventura della Speranza.

Curiosa tentatrice per quelli come te:

non dovresti esser felice…

non dovresti esser lieta

di seguire le orme del tuo Maestro?

Di andare a raggiungerlo? Oppure forse no?

ALMA

Tu pensi di aver vinto

di avermi cancellata.

Pensi che il mondo si scorderà di me.

GUARDIANO

Tu pensi, tu pensi, tu pensi…

Adesso ti dico io

quello che pensi tu:

tu pensi troppe cose

troppe cose credi

di sapere.

Hai letto troppi libri e credi 

di conoscere le cose prima 

di averle viste

ma ti sbagli, difatti dici

di non aver paura

e intanto tremi dentro il cuore tuo

Pensaci, rifletti, e prova a maledire

la vera causa della tua sofferenza

ALMA

Io non maledirò il suo nome

Io maledirò te, perché mi hai fatto questo

GUARDIANO

Tu non capisci niente

Non maledire me. 

Il tempo passa, 

il tempo si avvicina.

Ti restano oramai

poche ore soltanto

ALMA

Poche ore, va bene. Ma tu

ricorda tu: tu non hai vinto

il mondo non è sordo!

GUARDIANO

Il mondo non è sordo…

Olà, adesso non vuoi fuggire più, a quanto pare

cerchi la gloria, adesso…?

Eppure, solo un minuto fa

saresti stata ben lieta

di rinunciare alla gloria…

di rinunciare al martirio

pur di salvare la tua vita.

Eppure adesso cerca la gloria, lei

il mondo non è sordo, dice.

ALMA 

Il mondo non è tutto nelle vostre mani.

Ci sono intere città, potenti nazioni

dov’è la norma essere cristiani

ci sono intere città potenti nazioni

dove quello che fate voi 

sarebbe criminale

GUARDIANO

Quelle città potenti, quelle nazioni grandi

proteggono soltanto 

i loro cittadini…

Ma è giusto, è opportuno: 

Chi resterà con te, 

che sai solo fuggire? 

chi resterà con te

che cerchi la gloria del mondo

affidandoti alla speranza?

Chi potrà ancora riempire il vuoto di parole

chi, se non coloro che sono già morti

prigionieri da sempre nelle nostre segrete

fantasmi accecati

legati soltanto dai lacci

invisibili della paura,

che si muovono ignari

convinti di governare il mondo?

Nazioni cristiane… un tempo

un tempo sì, esistevano per davvero…

Un tempo.

SCENA 7 - La Danza dei Cristiani ricchi

CRISTIANI RICCHI

Un tempo eravamo rigogliosi.

Splendevamo di luce

sulla sommità degli alberi.

E quando veniva la sera

ci bagnava la rugiada del riposo.

Uomini eravamo allora,  

uomini e donne semplici.

Guardavamo le cose 

con lo stupore attento

di chi vuol bene al mondo.

Ci piaceva guardare i fili d’erba

ci piaceva guardare 

il tramutarsi delle nubi.

E quando calava la sera

ci sdraiavamo sui prati 

a sognare le stelle del cielo.

LA STORIA

No!!! Sopraffatti da un diluvio di terrore

vivevamo dominati dalle cose

inondati di luci e di figure

incapaci di imporre l’intelletto

con forza sugli oggetti.

Ma pian piano

CRISTIANI RICCHI

imparammo a discriminare, distinguere…

LA STORIA

Ci risvegliammo a noi

ed ebbe inizio

un processo di liberazione, 

di controllo sul mondo.

Apprendemmo l’arte

d’imporre la nostra volontà

apprendemmo a infrangere

gli oggetti , a trarne fuori

le viscere palpitanti

e sulla base di una conoscenza penetrante

imparammo a ricostruire il mondo.

I CRISTIANI RICCHI

Imparammo a costruire

delle immagini, delle imitazioni

LA STORIA

Ci ritrovammo così

dominatori del mondo,

che conteniamo tutto

nei banchi di memoria

d’una conoscenza perfetta

CRISTIANI RICCHI

Foglie di carta increspate 

rapprese dal tempo

LA STORIA 

Leggiamo sui libri di storia

un passato che conosciamo a mente

perché noi abbiamo scelto

gli eventi importanti su cui tutto si appoggia.

CRISTIANI RICCHI 

Ci par di stare

sopra a un treno

da cui non è consentito scendere.

Si sale alla nascita

si scende alla morte.

La vita che non sappiamo più vivere 

riusciamo a scorgerla appena.

LA STORIA

Leggiamo sui libri di scienza

la ricostruzione più vera del reale

o forse la più plausibile…

CRISTIANI RICCHI

Gli oggetti che vivono

intorno a noi

non li sappiamo vedere

senza prima saperli.

LA STORIA

Non li vogliamo vedere:

noi li sappiamo prima di vederli.

CRISTIANI RICCHI

Ma siamo una pellicola

che si è logorata

a furia di esser vista

Questa è la nostra vita.

LA STORIA

Sappiamo dominare la vita:

siamo noi che stabiliamo

cosa vuol dire esser vivi

cosa significa la morte.

Signori del mondo noi decidiamo

i caratteri salienti delle specie animali

i caratteri convenienti a quelle vegetali.

La vita della terra è nostro possesso

CRISTIANI RICCHI

A noi non piace chi parla per noi.

Nel nostro mondo non c’è posto

per filosofi o eroi.

Ci annoiano le loro parole

e i loro disegni ci urtano.

Consumiamo i nostri miti

come il ghiaccio d’estate

e prima o poi li uccidiamo.

Abbiamo fame e qualunque cosa

ci serve per saziarci, noi la divoriamo.

E poiché ciò che vive fuori 

è prima in noi

anche noi stessi, anche noi stessi

abbiamo divorato anche noi stessi

e siamo diventati 

foglie di carta increspate,

rapprese dal tempo.

CRISTIANO RICCO CONVINTO

Noi siamo 

Quelli convinti.

La linfa non scorre

nelle nostre vene.

Prendiamo fuoco subito

e bruciamo di rabbia

di passione e di odio

consumato.

CRISTIANO RICCO PENTITO

Noi siamo 

quelli pentiti

La linfa non scorre 

nelle nostre vene

e basta un bicchier d’acqua

ad ammollarci,

a far di noi 

una poltiglia informe

CRISTIANO RICCO SEMPLICE

Noi siamo

quelli semplici.

La linfa a volte scorre

dentro le nostre vene,

ma stiamo sempre zitti

e non contiamo niente.

CRISTIANO RICCO PENTITO

Parlateci di Dio, perché ci piace.

pensare che in qualche posto

di fantasia

esista un modo più dignitoso

di vivere.

Crediamo, vogliamo credere

che esista  il nostro Dio personale,

un dolce fantasma

con cui si può parlare.

Perché crudele è la nostra vita

e quel che noi vogliamo

è fuggir via nel sogno.

Quello che detestiamo

è l’altrui dignità. 

Quello che detestiamo

è la speranza altrui.

CRISTIANO RICCO CONVINTO

Non parlateci di Dio!

Chiedeteci piuttosto

chi ha vinto il campionato;

chiedeteci come si chiama

il campione del gioco del pallone

che ha regalato il cuore

alla soubrette che posa

sui calendari nuda.

Perché crudele è la nostra vita

e dobbiamo sopravvivere

soprattutto a noi stessi.

Quello che detestiamo

è la vita degli altri.

Quello che destiamo

è l’onestà degli altri

CRISTIANO RICCO SEMPLICE

Parlateci di Dio, o forse no!

non ne parlate affatto

perché noi siamo quelli

che non contiamo niente.

A volte,  in certi istanti

ci pare di vivere ancora,

ci sembra di percepire

qualcosa di vero,

ci pare di vedere 

la via d’uscita;

ma non troviamo mai le parole

per dire ai nostri simili 

quello che abbiamo visto

CRISTIANO RICCO CONVINTO

Chiedeteci quanto ci costa

sostenere un titolo in borsa

che non ci appare più convincente.

Chiedeteci quanto ci costa 

strappar via dai cuori altrui

la vita, per viver meglio noi.

CRISTIANO RICCO PENTITO

Chiedeteci quanto ci costa 

offrire il nostro raffinato

e potente beneplacito

alle rivoluzioni

dei poveri del mondo

che poveri sono 

perché noi li divoriamo.

Chiedeteci quanto ci costa

indossare l’effige di un rivoluzionario

su di un abito firmato

che è costato la vita

ai poveri che l’hanno costruito.

CRISTIANO RICCO SEMPLICE

Chiedeteci quanto ci costa

vivere sballottati

di parola in parola.

Chiedeteci quanto ci costa

vivere sempre confusi,

esser coscienti d’essere nel giusto

e non trovar mai le parole

CRISTIANO RICCO CONVINTO

Lotteremo tra di noi per lungo tempo

perché noi, quelli convinti

vogliamo strappar via dagli uomini

la vita e l’onestà. 

CRISTIANO RICCO PENTITO

A lungo tra di noi combatteremo

perché noi, quelli pentiti

vogliamo succhiar via dagli uomini

speranza e dignità. 

CRISTIANI RICCHI PENTITI E CONVINTI

A lungo tra di noi combatteremo.

E qualcuno dirà che siamo opposti

come se potesse esistere

un alto senza che ci fosse un basso

o croce senza che ci fosse testa.

Così accadrà perché noi siamo 

dominatori, principi del mondo.

CRISTIANO RICCO SEMPLICE

A lungo tra di voi combatterete

e la storia, cretina, 

parlerà solo di voi.

STORIA

Non parlate male

della storia, non parlatene 

senza il dovuto rispetto.

Ogni pena dell’uomo

la storia può sanare

ogni umano soffrire

attutisce la storia.

Non ha senso

la vita dell’uomo

senza la storia, sorella.

CRISTIANO RICCO SEMPLICE

Ma come potremo 

trovare un senso 

per la nostra vita?

L’unico senso

l’unico significato

è poterci distrarre.

Difatti lo sappiamo

noi lo sappiamo bene, 

non siamo in malafede.

Sappiamo che non potremo

viver da cavallette

fino alla fine del mondo

e sostenere poi che ci dispiace

che quelle cavallette che noi siamo

sono una necessità del mondo.

Noi lo sappiamo bene, in fondo al cuore

che questo è solo un modo di distrarci.

Ma viviamo come foglie consumate

senza consistenza

e dobbiamo distrarre

la nostra coscienza 

per continuare a vivere.

LA STORIA

Educheremo una coscienza umana

Perfettamente umana, adatta

Per la nostra vita.

Affinché nessuno creda.

Che c’è qualcosa di serio

Dietro i riti che compiono i cristiani

Scriveremo un grande libro

In cui tutti i gesti della messa

Verranno resi chiari

Saranno illuminati 

Dall’antropologia

E così tutti i riti

Cosiddetti sacri

I colori delle celebrazioni

E le candele diverse

Ed i profumi e gli incensi 

Saranno spiegati

attraverso la storia.

A questo modo i vostri pastori 

non saranno più sacerdoti

ma filosofi a mezzo, teologi tristi

e in ultima istanza uomini in pena.

E allora, quando gli stessi sacerdoti

Saranno degradati al rango di attori

Di terza classe, allora

Non ci sarà più richiamo alla coscienza

E lieta sarà la vostra vita

SCENA 8  Ma non vedono la realtà...

GUARDIANO

Osservali, osservali con attenzione

I miei prigionieri,

i cristiani evoluti…

Si è forse vista mai

Nei secoli dei secoli

Una sconcezza simile?

Si è forse vista mai

Una follia siffatta?

Delle Pecore che credono

Di essere i guardiani

dei loro pastori?

Li vedi bene?

ALMA

Li vedo. 

GUARDIANO

Costoro credono 

Di essere liberi e non sanno

Di essere miei prigionieri

Credono di dominare tutti 

e non si avvedono che sono dominati

anime disperate che si muovono

in un incubo che chiamano vita…

Si sono costruite un sogno

e pensano che sia la realtà…

Credono di essere svegli

e giudicano il mondo

ALMA

Riempiono la bocca di suoni

Rumori senza senso

Che non danno conforto

E fanno solo rumore…

GUARDIANO

Credono ai pensieri, agli ideali

Non credono alle persone

pensano che esista un pensiero Cristiano

ma non credono che esista Cristo.

Pare loro volgare oppure sconveniente

Pensare che Cristo sia una persona. 

ALMA

Svegliatevi, vi prego, svegliatevi

I raggi del sole esistono

Solo perché c’è il sole!

Svegliatevi, vi prego, svegliatevi

Non c’è il chiaro di luna senza luna

GUARDIANO

Costoro non ti possono sentire

Potresti urlare, strapparti via le vesti

Cavarti gli occhi, strapparti via dal petto

Il cuore e presentarlo 

Sanguinante sotto il loro sguardo.

Loro non ti vedrebbero

Perché non hanno occhi per te

Non fai parte del sogno

Che loro stessi si sono sognati

ALMA

Ma non vedono la realtà… non vedono

Tutte le cose belle intorno a noi!

Svegliatevi!

Non potete sprecare così la vostra vita

Non potete buttare via tutto!

GUARDIANO

Non ti sentono e non ti vedono

Soltanto la paura li potrebbe svegliare…

Non vedono più niente di nuovo

Da tanto tempo ormai.

Se non ti vedono, capisci,

potranno mai, costoro,

ricordarsi di te? 

ALMA

No certo. Era sciocco pensarlo.

GUARDIANO

Non è questa una beffa triste?

Tu potresti vedere e presto morirai

Loro che non vedono niente

Continueranno all’infinito

A vivere in un sogno cieco.

Tu presto te ne andrai ma loro

Loro no, resteranno per sempre

In questo incubo orrendo… 

ALMA

Per sempre? ma loro come possono?

Non vedono, non capiscono

Che le loro parole sono ombre?

GUARDIANO

Lo vedono, lo vedono

Alcuni sentono di vivere in un incubo

E cercano in ogni modo di uscirne fuori.

Scena 9 - Han messo a tacere i migliori

CRISTIANO RICCO SEMPLICE

Ma come potremo ingannare la morte

Come potremo portare avanti

I nostri giorni

Senza provare 

Un senso di mancanza

Un senso di vuoto

Per una vita senza prospettive?

LA STORIA

L’eternità degli uomini capaci

Sarà garantita dalla memoria umana

La Storia si farà garante.

E affinché la morte stessa

Non vi possa turbare

Seppelliremo i morti

Fuori delle vostre città

Rinchiuderemo i malati e i deformi

Lontano dai luoghi dove voi risiedete

E quelli che  violano le leggi

Li porremo rinchiusi

Affinché neppure la loro esistenza

Vi Possa sfiorare.

CRISTIANO RICCO SEMPLICE

Eppure talvolta 

Mi pare di vedere

Un po’ di luce

Ma non trovo, non trovo

parole

Per raccontare quello che vedo.

Oh, Santo Dio, aiutami,

aiutami a trovare le parole.

LA STORIA

Le stesse preghiere 

Che i poveri di spirito 

levano a Dio 

noi le trasformeremo

in lingua corrente

le renderemo chiare, 

come la lista della spesa

noiose come la morte

evidenti come tautologie.

Ridurremo costoro a ripetere

Parole vuote, frasette banali

E sarà chiaro a tutti 

Che costoro sono solo 

Cretini, mentecatti imbecilli!

CRISTIANO RICCO SEMPLICE

Oh Santo Dio, aiutami

Aiutami a trovare le parole

LA STORIA

Cretini, mentecatti imbecilli!

CRISTIANO RICCO SEMPLICE

Oh, Santo Dio, aiutami!

LA STORIA

La perfezione che gli sciocchi

Sognano nel cielo noi 

Possiamo averla qui, 

su questa terra adesso.

CRISTIANO RICCO SEMPLICE

Signore dei Cieli, perdonaci 

Perché abbiamo peccato…

LA STORIA

Taci Cretino, mentecatto imbecille!

Taci Cretino, mentecatto imbecille!

Taci Cretino, mentecatto imbecille!

[nella battuta seguente il CRISTIANO RICCO SEMPLICE, viene posta nell’angolo, a furia di insulti]

ALMA

Fanno tacere le anime più pure

sbeffeggiano

i più semplici…

Hanno cercato la gloria del mondo

E non l’obbedienza . 

Si dicono cristiani

E intanto sbeffeggiano

I poveri di spirito.

Si dicono cristiani

E stimano i professori 

più dei preti.

GUARDIANO

Hanno cacciato via i migliori

i più semplici hanno cacciato

li hanno selezionati nelle scuole

nelle fabbriche, dentro gli uffici.

Cacciati via, costretti

a divenire altro da sé.

Come potranno trovare la via d’uscita

Se impongono il silenzio

A quei pochi che potrebbero trovare la strada?

Hanno messo a tacere via i migliori 

Li hanno distrutti oppure trasformati.

Li hanno selezionati nelle scuole

costretti a vergognarsi

dei più bei sentimenti, 

costretti a vergognarsi della loro fede.

Come potranno ritrovare

La strada per svegliarsi?

GUARDIANO E ALMA

Hanno messo a tacere i migliori

GUARDIANO

Li hanno respinti  

nelle loro scuole

perché la loro mente

non era svelta a sufficienza. 

GUARDIANO E ALMA

Hanno messo a tacere i migliori

GUARDIANO

Li hanno licenziati

Dal posto di lavoro

Perché non erano

Abbastanza veloci

A vendere e comprare.

GUARDIANO E ALMA

Hanno messo a tacere i migliori

GUARDIANO

Han tolto loro i figli

perché non erano abbastanza ricchi

da comprar loro lo zaino alla moda

da pagare la gita scolastica.

GUARDIANO E ALMA

Hanno messo a tacere i migliori

GUARDIANO

Cacciati dalla storia

cacciati dal futuro 

cacciati respinti nell’oblio.

Come potranno ritrovare

la strada per svegliarsi

se i poveri di spirito

non possono parlare?

ALMA

In nome del Cielo, non c’è niente 

niente che possiamo fare per loro?

Non puoi svegliarli tu?

GUARDIANO

Provi pietà per loro

e questo è molto bello.

E’ questo che da un senso a tutto

in fin dei conti, no? E’ questo 

che nonostante tutto

rende gli uomini belli:

dimenticare se stessi, 

i nostri problemi 

e voler bene agli altri.

Qualcosa forse c’è,

che posso fare:

io posso far paura.

SCENA 10  - Spiegherete agli stupidi perché son nati scemi?

LA STORIA

Avremo le medicine per ogni sofferenza

Avremo la tranquillità

Di fronte ad ogni ansia

La vita vissuta, la vita goduta.

GUARDIANO  [con voce alta e potente]

Eppure per quanti sforzi farete

non potrete fuggire dal dolore.

 CRISTIANO RICCO PENTITO 

Il dolore? [sofferente]

CRISTIANO RICCO CONVINTO

Il Dolore? [sofferente]

GUARDIANO

Credete di poter evitare il dolore?

LA STORIA [arretrando, esterrefatta]

La storia spiegherà, giustificherà...

GUARDIANO

Spiegherete, giustificherete

Con senso umano

La morte di un bambino

Ucciso dalla madre

Che non lo vuole più?

La storia spiegherà

Giustificherà 

la morte di una madre

uccisa per caso

da un ubriaco a bordo

d’una vettura rombante?

Spiegherete agli stupidi

Perché son nati scemi?

Potrete spiegare ai deformi

Perché son nati brutti?

CRISTIANO RICCO PENTITO

Non può, non deve esistere…

Il dolore

IL GUARDIANO

Eppure c’è.  Esiste

La vostra malattia, 

la vostra morte

La sofferenza di qualcuno

Di cui vostro malgrado

Vi siete invaghiti…

CRISTIANO RICCO PENTITO E CRISTIANO RICCO CONVINTO

Combatteremo per estirparlo…

Combatteremo la malattia

Combatteremo la morte

Smetteremo di amare

Per evitar di soffrire.

Combatteremo il dolore!

IL GUARDIANO

E come farete, di grazia?

Arrivo sempre non annunciato

come una tempesta d’estate

squarcio il cielo sereno

schianto di lampi la notte

e rovescio il mondo di pianto.

Arrivo senza preavviso

Quando meno te lo aspetti

Il torchio del dolore

Non lascia il tempo di pensare

Non vi lascia mai modo 

di orchestrare tattiche e furbate.

Io sono l’amico che tu hai tradito

sono l’amico che ha tradito te

Sono quello che non hai ascoltato

la parte tua che non hai mai voluto

Io sono gli ideali di quando eri ragazzo

l’amore perduto

l’amore respinto

la malattia nascosta

che d’un tratto ti aggredisce

la malattia palese

che ti fiacca la mente e la carne.

Sono la noia dello spirito

Sono il fastidio del corpo

Sono la solitudine 

Io sono le lacrime stillate dal tuo corpo.

Cosa farete quando verrò da voi?

Cosa farete quando

Il dolore vi martellerà nel cuore

E troncherà la tranquillità

Della vostra vita?

Vi metterete a piangere

A urlare, a maledire

La vostra malasorte

Bestemmierete il nome di Dio?

CRISTIANO RICCO CONVINTO E CRISTIANO RICCO PENTITO [atterrite]

Non può, non deve esistere il dolore…!

GUARDIANO

Ma non vi accorgete che solo

Pensando al dolore

Il vostro cuore sobbalza

E le viscere si stringono?

Come potrete così

sperare di sfuggirgli

se al solo suo pensiero 

tremate di paura?

Non vedete

Che più fuggite il dolore

E più la paura

Vi fa stare male?

Cosa farete, cosa farete

Quando verrò da voi?

Cosa farete quando il dolore

Vi torchierà lo spirito?

CRISTIANO RICCO CONVINTO

Quando il mio cuore 

Incontrerà il dolore 

Che ha sempre fuggito

Quando il dolore mi raggiungerà

Le mie vene ribolliranno allora  

di sangue bruciante come lava

Allora sarò capace di uccidere

allora diventerò l’Angelo della Morte

E quando la morte sarà stata sparsa

Per la mia mano sofferente

quando avrò ucciso

Stuprato squartato e scuoiato

quando i miei nemici

saranno divenuti miei servitori

Allora, quando intorno

Si leverà un deserto fatto di paura

Allora potrò sedermi a terra

E prendere tra le mani la testa

Allora anch’io, anch’io

Potrò piangere, e piangere

E il pianto mio si spargerà sulla terra

E Chiederò perdono a Dio.

GUARDIANO

Allora rifletterai a lungo 

se sia valsa la pena.

E tu, cosai farai tu

Quando il dolore 

Ti raggiungerà?

CRISTIANO RICCO PENTITO

Se un giorno, Dio non voglia

Sarò raggiunta da quel dolore

Io non saprò che fare…

Circonderò il mio spirito

D’un muro di silenzio

E nel gelido cristallino

D’un’anima spenta

Attenderò che finisca

Che si allontani da me

Confiderò, ecco, io spererò 

che si allontani presto

E pregherò per ore

In silenzio

Piangendo lacrime infinite. 

GUARDIANO

Vale la pena passare la vita

Fuggendo qualcosa

Che un giorno dovrete comunque incontrare? 

Un tempo sapevate soffrire

Senza nascondervi nei sogni

Sapevate soffrire 

Senza avere bisogno

Di far soffrire gli altri.

CRISTIANO RICCO PENTITO E CRISTIANO RICCO CONVINTO

Un tempo eravamo rigogliosi

Splendevamo di luce

sulla sommità degli alberi.

GUARDIANO

Un tempo eravate rigogliosi

Uomini e donne, eravate

conoscevate il dolore, allora

Lo frequentavate senza paura

E la vostra sofferenza

Vi faceva più forti

Vi faceva più belli

Adesso siete ridotti 

A lavorare senza amore

e i vostri prodotti 

non fanno in tempo 

a uscire dalle fabbriche

che son già rotti prima.

Educate i vostri figli

vivendo nel terrore

di restar senza lavoro

di restar senza l’amore

di vergognarsi del dolore

che per forza dovranno incontrare

CRISTIANO RICCO PENTITO E CRISTIANO RICCO CONVINTO

Ci par di stare

Sopra a un treno

Da cui non è consentito scendere

Si sale alla nascita

Si scende alla morte

La vita che non sappiamo

Più vivere riusciamo a scorgerla appena.

GUARDIANO

Tirate il freno!

Fermate il treno.

E’ possibile scendere.

Scendete e guardatevi intorno.

Per un momento ponete

Il vostro sguardo su ciò che vive.

CRISTIANO RICCO CONVINTO

Guardare le cose intorno a noi? 

Vuol dire vivere

Smettere di correre e guardare

Scoprire le cose

Senza sentire sempre il bisogno

Di fuggire, fermarsi

E provare un interesse nuovo

Diverso dalla voglia 

di schiacciare e trionfare?

GUARDIANO

Vuol dire vivere 

accettando la vita

Che la sorte vi ha dato

Avere il coraggio 

Di guardare le cose

E scoprire che il vostro nemico

Non è tanto il dolore

Quanto la paura di soffrire.

Guardate là, guardatela.

Lei morirà domani

Eppure non mi teme.

C’è dunque qualcuno

Che non ha paura…

CRISTIANO RICCO CONVINTO

E’ quello che un tempo 

si chiamava coraggio…

Saper guardare le cose

Nonostante tutto?

Saper restar se stessi

Anche se le cose vanno male

GUARDIANO

Saper guardar le cose

Come la prima volta 

Sapersi innamorare

Nonostante tutto

Saper sentire le mille voci

Che il vento può portarvi.

CRISTIANO RICCO PENTITO

Guardare le cose intorno a noi

Come se già non le sapessimo?

Farsi stupire come un bambino

Che guarda il mondo per la prima volta?

Noi non possiamo più, non più.

Abbiamo letto troppi libri

Troppo cose abbiamo visto

Troppe voci diverse abbiamo ascoltato

Non c’è più niente non una parola

Che non abbiamo ormai compreso

Non c’è più niente non una visione

Su cui non abbiamo posato i nostri occhi

Non c’è più niente non una voce

Che non abbiamo ormai sentito!

GUARDIANO

Pensi di non poterti più stupire?

E allora guarda là, osserva bene

Colei che nel nome di Cristo

Sta quieta in attesa che giunga la morte

La Martire Cristiana

Agnello silenzioso

Che attende il macello

E non è forse lei, per voi,

lo scandalo più grande?

SCENA 11 - Avviene adesso, ora

CRISTIANO RICCO CONVINTO

Dov’ero mentre mio fratello

Chiamava per cercare aiuto?

CRISTIANO RICCO PENTITO

In altri tempi è avvenuto.

Si racconta che al tempo dell’imperatore…

GUARDIANO

Avviene adesso

CRISTIANO RICCO PENTITO

No, non adesso

GUARDIANO

Avviene adesso, ora.

CRISTIANO RICCO PENTITO E CRISTIANO RICCO CONVINTO

Avviene adesso, ora.

Mentre guidiamo per andare al lavoro

Avviene adesso, ora.

Mentre beviamo il caffè dentro un bar

Avviene adesso ora

Mentre scegliamo il film per la sera,

Avviene in questo istante

mentre che discutiamo

questioni di potere

dentro la sagrestia

le colonne della cattedrale 

rovinano a terra e la croce si sfascia

Avviene in questo istante

coloro che vogliono

restaurare il tempio

son messi in catene.

Avviene adesso, ora

Coloro che recano

La parola di Cristo

Son dati in pasto alle belve…

Ne potremo parlare in parrocchia, 

mentre parliamo dei fondi da destinare

ai senza tetto?

Potremo dire in chiesa

Che mentre si muore nel Circo

Noi stiamo sugli spalti

E facciamo finta di non vedere?

Ne potremo parlare in ufficio

Mentre scegliamo la destinazione

Della prossima gita sociale?

Potremmo parlarne in discoteca

Quando la musica è così alta

Che non si sente niente…

Forse dovremo aspettare, 

Quando i tempi saranno migliori?

Ma avviene adesso, ora

Mentre che noi crediamo

Che il tempo si sia consumato

Mentre che noi crediamo

Che l’umano progresso abbia reso il mondo

Talmente perfetto da rendere inutile

La Persona di Cristo.

Avviene adesso, ora.

CRISTIANO RICCO PENTITO

Avviene adesso, ora.

Ma potrebbe non avvenire

Siamo noi che decidiamo

Gli eventi importanti su cui tutto si poggia,

CRISTIANO RICCO CONVINTO

Dov’ero mentre mio fratello 

Chiamava per cercare aiuto?

CRISTIANO RICCO PENTITO (Muovendo il fantoccio della Storia)

Noi non abbiamo bisogno di martiri!

Noi della Persona

Abbiam fatto un principio

Dell’amore della Persona

Abbiamo fatto un ideale

CRISTIANO RICCO CONVINTO

Un’ideale vuoto che non ci scalda il cuore

Un’ideale vuoto che non sa nemmeno

Cosa sia la pietà…

CRISTIANO RICCO PENTITO (c.s.)

Non è con la pietà che si può far la storia

Con la pietà non si comprende!

ALMA

Tu parli di pietà?.[pausa] Pietà?

Siete così convinti delle regole 

Che avete imposto al mondo

Da scambiare la notte per il giorno?

Abbiate pietà per voi, piuttosto

Abbiate pietà per i vostri figli

E pregate che Dio regali loro 

una vita degna d’essere vissuta

I poveri che hanno scelto Cristo

Vi appaiono fragili come fuscelli al vento

E non capite che siamo la primavera

Con quali parole vi potremo parlare?

Potreste offrire la parola 

come dono di obbedienza

al mondo intero

e invece

avete scelto di sposare

il silenzio della vostra anima

per vivere fuggendo

vigliacchi e ingrati

in una vita priva del Signore.

CRISTIANO RICCO PENTITO (c.s.)

Non può non deve esistere costei!

Non può non deve esistere costei!

ALMA

Tu non esisti. Tu sei la storia

Di un piccolo manipolo

Di gente disgregata.

Voce

Nata per mascherare 

Per coprire mille soprusi

matrice

Delle paure più abbiette

Sei solo un incubo

Sognato da gente disperata

Tu sei un incubo, un incubo!

SCENA 12- Non temere

[All’urlo di Alma il secondo Guardiano rientra]

SECONDO GUARDIANO

Cosa succede qui? Cos’hai da urlare tanto?

ALMA

Dove sono andati?

SECONDO GUARDIANO

Andati chi?

ALMA

Tutti gli altri…

SECONDO GUARDIANO

Di quali altri parli?

ALMA

Gli altri… il Guardiano

SECONDO GUARDIANO

Il guardiano sono io

ALMA

Ma l’altro

SECONDO GUARDIANO

Di quale altro parli?

Qua non ci sono che io, come guardiano.

Statti tranquilla

Perché il tuo tempo sta per venire. 

ALMA

Ma quello…[il Secondo Guardiano ESCE]

ALMA [sola, sorride]

Per tutta la mia vita

la mente immersa

Nella confusione 

Per tutta la mia vita 

Ho sentito 

Grida disperate

Strapparmi la speranza dalle mani

Mille parole urlarmi dentro il cuore

Erano tutte diverse

Ma dicevano tutte 

Tutte, la stessa cosa

CRISTIANI RICCHI

“Attenta”, “fai attenzione”

“non ti fidare”, “cosa ti viene in mente?

”resta diffidente”

“attenta, usa la testa”.

ALMA E CRISTIANI RICCHI

Avere paura

Paura della morte, paura della vita

Paura dei pensieri.

ALMA

Da sempre ho custodito

le mie carni

gelosamente.

Per anni ho nutrito

Paziente i miei pensieri

Come se fossero 

l’unica via d’uscita.

Fuggire sempre il dolore

Come se fosse

Il mio nemico, sempre in ogni istante

Pianificare la vita

In ogni momento

Per sfuggire al dolore 

Come se la mia vita

Fosse soltanto mia

Come se non dovessi

Metterla nelle mani 

Di Cristo.

Ma solo nelle mani

Di Cristo la vita è vita

La vita è come un fiume

e chi vive senza l’obbedienza

è solo un pazzo che cerca di risalire

la corrente feroce di un fiume in piena

Egli s’affanna, nuota disperato

Tra i flutti agitati

E ad ogni istante teme

D’esser sommerso

Ad ogni istante

Rischia di essere colpito

Dalle frasche, dai tronchi

Da tutti gli oggetti trascinati

Dal turbinio dell’acque.

Egli s’affanna, nuota disperato

Controcorrente nuota

E resta sempre nello stesso posto.

ALMA E CRISTIANI RICCHI 

Avere paura

Paura della morte, paura della vita

Paura dei pensieri

Abbiamo custodito

le nostre carni

gelosamente.

Per anni abbiam nutrito

Pazientemente

I nostri pensieri

Come se fossero 

l’unica via d’uscita.

Fuggire sempre il dolore

Come se fosse

L’Unico Nemico, 

sempre in ogni istante

ALMA

Per tutta la mia vita 

Prigioniera,

per tutta la mia vita 

Non ho considerato

Quella voce serena

Che compare mille volte

ad ogni capoverso

Del libro: “non temere”

non temere il dolore,

perché il dolore solo ci può liberare.

Trasformare 

i nostri cuori

Che sanno essere 

duri come la notte.

Se giunge il dolore

i nostri cuori possono essere neve, 

che sotto i raggi del sole

Si scioglie sfavillando di stelle

Se giunge il dolore

I nostri cuori, ciechi come la notte

possono divenire stelle del cielo

e stringersi per generare luce.



Epilogo - Buonanotte a te, amico mio

SECONDO GUARDIANO

Il tempo è venuto

ALMA

Eccomi, sono pronta

[una luce bianca inonda la scena in controluce il secondo guardiano e Alma, immobile; frontale una luce calda illumina il guardiano]

GUARDIANO

In questa nostra prigione

Ci si rallegra sempre di restar rinchiusi.

Immersi nella nostra paura

Abbiamo dimenticato

che la morte è assai più buona

Della mancanza di Cristo

E che anche Francesco 

la chiamava Sorella.

E certo, triste è vedere 

cristiani fare il pieno di benzina

alla multinazionale francese

che sostiene chi attua

il genocidio dei Cristiani.

Triste è vedere

Quante poche parole si sono usate

per portare testimonianza

dei martiri del mondo.

Triste è vedere

Che tra i cristiani ricchi d’occidente

e quelli poveri del resto del mondo

c’è sempre la siepe di un villaggio turistico

che li separa: da un lato ci si diverte

si beve, si giuoca e si canta

dall’altro si prega e si soffre. 

Di fronte a tutto questo

non dovrebbe parer strano

che a recare l’ultimo conforto

a chi per seguir Cristo lascia tutto

sia stata l’incarnazione del dolore

sia stato chi porta le vesti del carnefice.

E forse, alla fine di tutto

voi mi vorrete bene

forse vi apparirà gradevole

il torchio del dolore

Perché il dolore sempre

si accompagna con l’uomo.

E gli uomini che l’hanno conosciuto

Non hanno alcuna voglia di causarlo agli altri

Per questo solo chi conosce il dolore

conosce la tolleranza

e solo chi conosce il dolore

ha diritto di parlar di Pace.

Perché pace non vuol dire silenzio

Pace non vuol dire ipocrisia.

Volere la pace non è la stessa cosa

Che tremare di paura in malafede.

Pace non vuol dire 

Arrendersi allo squallore

Di una vita senza vita.

Perché è la speranza

Che produce dolore

Ed è l’amore che produce dolore

E chi non ha dolore non sa

Cosa sia la speranza, 

non sa che sia voler bene.

E chi non ha dolore non conosce la vita

e quindi non può amarla

e non può stare in pace.

E se il principe del male

Forse talvolta muove

Il carnefice che uccide

Assai più spesso muove

Chi uccide la speranza

Chi smaschera la fede

Dei semplici, dei puri di cuore

Di quelli, di quelli ignoranti

Che non hanno letto di filosofia

E che nella neve che cade in città

Non vedono un fenomeno chimico

Ma la meraviglia 

del manto pietoso di Dio

che scende a ripulire 

i nostri cuori sporchi

E quei puri di cuore

che in tanti luoghi lontani da noi 

vengono condannati 

perché hanno una bibbia in casa

perché han letto il Vangelo

E ci han creduto!

Perché pensano che sia giusto

convertire quei poveretti 

che non hanno Cristo

costoro muoiono uno po’

anche per noi

che non sappiamo più vedere

con lo stupore di un bimbo

la bellezza del mondo.

Guardatevi intorno e vedrete

che i nemici dei semplici 

di cuore son quelli stessi 

che chiedono il silenzio

attorno ai martiri di Dio.

Se siamo cristiani

dobbiamo avere amore 

per chi infligge il dolore

ai fedeli di Cristo

dobbiamo avere amore

anche per coloro

che mandano a morte

i fedeli di Cristo.

Ma se siamo cristiani

dovremo esser perplessi

perlomeno perplessi

da quei cristiani

che con tanto candore

rifiutano di portare testimonianza

e lasciano cadere 

un muro di silenzio 

sulle sofferenze dei puri di cuore

E ricordiamo sempre

che mentre siamo intenti,

in qualche luogo 

a imporre la nostra mente

a dominare col nostro intelletto

la terra, il cielo e l’aria

ricordiamoci  

che c’è qualcuno che spera, anche per noi

c’è qualcuno che non ha paura

che fa la guardia, un po’, anche per noi

Buonanotte a te amico mio

Questa notte di guardia ci sei tu

Là, nel tuo paese che non conosco

Là sarai di guardia anche per me

Sarai in mezzo al grano o sulla sabbia

O cornice ti farà la neve bianca

Ma anche se nessuno avrai vicino

Tu ricorda che solo non sarai

Ricorderemo insieme nei nostri anni

Negli occhi belli di chi uccidono

Là porta il cuore una frase d’amore

Che resta il credo

Della nostra gioventù

Tu che tra i grandi cieli aspetti l’alba

Tu che fischi un canto di Siviglia

Tu che aspetti dietro quelle sbarre

Primavera tornerà anche per noi.

Uomo libero

Ricorda questa notte

A chi devi questa tua libertà

Ragazzina stanotte un tuo pensiero

Fai che arrivi a chi non dormirà.

Buonanotte a te amico mio

Questa notte di guardia ci sei tu

Là, nel tuo paese che non conosco

Là sarai di guardia anche per me
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